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CIORNALK DELLA B ;MOCRAZIA F R I U L A N A 
• li Paese sarà del Paese» CATTANEO 

conda del numero delle Inàerilont. ' 
Uffici di Direzione ed Amministrazione 

- Udine, VlùPrffeimra,,N.i§ -p,,; . ; 

Una gita in àùtotnòbiie oltre confine 
,, -La oorapa|nia.era .cotapoati ctìal:. 
una buona Signok' molto sóltile, lina; 
Signorina bionjla, intelligente ia colta,, 
.*• un giov.tiiottd bruno, agronomo (li 
profaaslone. espertissimo guidatbro di 

!.. automobile, — un giovanotto ili bèllo 
• speranze, ~ e.up tiòso'' àecisb o néro, 

con cert'arfa'tra i! flIòJofa éàon Obi-
sciolte, un ótoò npiiotó ci» fa rnilló 

mestieri, ohe è sétn^ra in moto per 
tutto 6 per tutti.... 

Partirono alla apìcoiplata s'incon­
trarono tutti a Chiusarorto, in î na 
bèlla sera di uno degli scorsi giorni. 
Nel mattino seguente si portarono col-
raìitomo)!Ìle a Pontebba, da dove, a 
piedi s'intende,.prosé^«/ron<j p«jr frat-

• tìs onde visitare, guelia Colonia .Mpina. 
Quivi ebbero akoglienne oltre ogni 
diro cortesi a liete dal cav. dolt. Mar-
zuttini, dalle Signorina mtiestro, gio­
vani madri indbttive di quella nume­
rosa Ogliuolanza, che va crescendo 
aiiche numerlcamonte di anno in anno. 
Superfluo sarebbe dilungarci a diro 
ci6 elle aia la Coionia Alpina di fVat-
tis : ohi nel nostro Friuli non conosco 
questa simpatica istituzione, benemè­
rita flra le benemerito t.^ Chi non sa 
quanto ossa deve al gran papà, che 
da taijti anni yi tledioa e il tempo, e 
il' cuore e l'iiigegno ? ~ 

Passarono liete oiinavvBrtitBifeóto, 
fra suoni, canti e giuochi dei bimbi, 
fid ecco i nostri gitanti sulla via dei 
ritorno. 

Per istrada li allieta l'incontro di 
due giovani amici, venuti dalla città 
ricina: l'uno,nei tratti del vólto, «nel-' 
l'onor del laéiito»,Ricorda un poco il 
D'Annunjio, l'altro ha lineamenii un 
po' marcati, è serio di eleganza e di 
modi... 

Giunta la ooinpagnia a pontebba, 
.. non valgono insistenze ; i nuovi arri­

vati sì dileguano, oome e da dove 
erano venuti, 

Il sole è ancor allo sull'orizzonte, 
la compagnia monta in automobile e 
corra sulla via di Tarvis, luiigo l'a-
raenisBtma valle del Bella, cosi varia, 
cosi caratteristica, co' juoi graziosi 

' «illaggi lindi, dove regna una cort'a-
ria di benessere che colpisce subilo 
il passante; colle caselle dai tetti ae-
ouminati, coi • suoi campanili, colle 
strade fianohogtriate da fruttiferi, collo 
pendici nereggianti di abeti. 'Ohi non 
ricorda l'imponenza del gruppo del 
Monlasio, visto dai pressi di Saifiiitzì 

Arrivati a Tarvis suU' imbrunire, 
dovevano , p!:es,eg,uite :'per g.»ibl, ma, 
giunti appena fuòri del pànie, per una 
strada tortuosa a ripidissima pendenzav 
trovarono la via sbarrata; nella notte 
si dovevano riattare alcuni ponti sul 
torrente. Bisognò ritornare a Tarvis 
e pernottarvi... più o luano comoda­
mente; pei'chÈ tutti gli alberghi ri-
gurgitavano di Ibrestieri. 

Nel domani mattina- per tempo i 
ponti arano all'ordino, i git'inti parti­
rono, giungendo sonz'altri incidenti, e 

, percorrendo ima strada magnifica, sino 
' a (Raibl. Ivi 'lasciarono l'automobile, 

.dirigendosi a piedi alla Sella di Nevea ; 
costeggiando prima l'emissario, poi il 
lago, rasentando i forti, sostando a 
brevi intervalli per ' leggere le innu­
merevoli tabelle ; caHche di wrboten.. 
verboten, fotografare, rerholen dise-
gnara, verboten fermarsi,tutto verbo-
ìen... tanto, cha viontì uiia gran voglia 
di tornare conténdoia:,casairtd8ifa,:do?t 
ve almeno si fa paroo.uso dj verbolen! 

11 laghetto .di Raibl lìa l'aspetto 
•tristo, suggestivo di tutti i confra­
telli della Càritizia... i gitanti si "ar­
restano un momento, ad, onta dei ver-
.boten per contemplarloj per goderne 
tutte le pittoresche..attrattive. Poi s'in­
ternano nel bosco di piante resinose, 
indugiandosi a raccogliere fragole pro­
fumate, fruttici di mirtillo, oiclaqai, 
genzianelle, garofani e viole tricolomi. 

B gradatamente si sale ; da una parte 
si hanno i contrafforti del Oanin; dal­
l'altra quelli del Montasio; dietro, il 
dorso nudo del Mangart. U ' tintinnio 
dei campanelli colpisce gradevolmente 
l'orecchio, il paesaggio diventa sempre 
più caratteristico e completo : ecco la 
malga, ecco gli slavoli, ecco le inucche 
e gli amiS'cb'rroiio ' ì òhi"piTtho 'ai'-

ijsriva al Ricovero della Società Alpina 
Friulana. 

Caro, simpatico albergo di letizia, 
di paca! Lassù, fuori del mondoi l'a-

' • nimo si rasserena, dimentica il peso, 
la tristezza e la noia dalla vita quoti­
diana, si spoglia di tutto ciò ohe é 
convenzionale, ai sente rapito, quasi 
si fonde colle infinite bellezze della 
naljira alpestre ! 

Il cav. Maraini dal suo « supremo 
speco» attendava le gentili vìsitatrioi 
ed i compagni loro e tutti accoglie 
con squisita cordialità. 

L'abitaaiona è completamente into­
nata all'ambiente, sia oome costruzione, 
sia come arredamento interno : la sem-
plidtii in Bulla 6 disgiunta dal buon 
gusto a dalla comodità. 

'Aliqho la località è la più attraente 
d'élia Sella Nevea, poiché a mo' di pro­
montorio \ i domina l'estrema parte 
della vaila di Itaccolana, o la breve 
radura'lascia libara'la vista alla nevi 
eterne del Oanin ed ,ilia vetta .superba 
del Motitasio. 

.Ma le ore volano... e d'uopo par-
tiro ; a malincuore i gitanti resistono 
all'aiDenità del sito, alle cordiali insi-
stetcz'e dell'Audtrìone, elle vuota accom­
pagnarli lino al conllna. 

Scendono, scendono e prima dei tra­
monto sono a Raibl ; l'automobile si 
matto in moto a via al Passo del, 
Predil. Saio la strada eoo percantualo 
fortissima; la buona Fiat paro quasi 
si lagni per lo sforzo soverchio; parò 
va sempre docile a composta. 

Intanto il paesaggio si fa sempre 
;più grandioso, il lago sì stonde al di 
sotto, si domina ormai luttta la val­
lata, liochè, silperata trionfalmente 
l'ultima salita, (e oomaiion aggiungere 
qui una parola di ben maritato elogio 
all'impavido, abilissimo o sempre ŝ » 
reno c/tOM//'eMr?| passati sotto i l'orli, 
il Mangart si presenta di fronte: in 
tutta la sua impononza. E' un'immensa 
parale che sembra sbarrare la via, 
m'étìtro a destra si apre la valle, una 
valle però elio è un baratro, un pre­
cipizio! La strada, prima molto erta, 
ora è inclinata spaventosamente. I freni 
lavorano ' a tutta possa, pare chs la 
buona macchina tutta, frema e si con­
torca fra le strette...., Ad un certo 
puntff ì freni, fortemenla riscaldati", 

'maiidano l'umo e odoro di' arsiccio. 

Manca l'acqua per ralfraddarh,... la 
bottiglia di caffè, che doveva servire 
per rislorara i viaggiatori, sopperisca 
alla bisogna. 

Intanto è venuta la notte; si accen­
dono i l'anali par arrivare fino a 
Piazzo; raa giunti presso il forte, una 
sentinella ci ari-esta con uri formiJa-
bile «a l t !» Non si può passare,: .dal 
forte corazzalo ili l'Utsch, i cannoni 
tirano contro un preleso invasore, il 
forte sottoatanto appoggia l'aziono di 
quello che sta in cima al monte, i ri­
flettori illuminano ad intervalli l'oscuro 
pae.9aggio, Qu,antunque i viaggiatori 
abbiano l'ordine di non miioversi dal-
l'automobile, indovinano da tutto qurj 
movimeuio pbe i nòstri buoni alleati 
fanno le cose sul sono, come se si 
trattasse di una vera battaglia. Della 
tortezza non si distinguo cha una 
massa nera, sinistramente illuminala 
dailo,.fiammate dei cannoni; ai lampi 
succede il tuono del cannona, destando 
un'impressione sgradevole e sinistra ... 
a destra giù iial baratro ai spnte 
muggire il torroni^.... Lo spettàcolo 
imponente diira due ore, eppure so si 
dicesse che quelle duo oro furono lente 
a trascorrere, si sarebbe lungi dal 
vero Nella bella notte satana, la scena 
è imponente, interessa e conquido lo 
spettatore. 

Finalmente un'immensa striscia di 
luca attraversa tutta la ^aliata ; il ri-
(leltore, che prima aveva cijroaU) il 
supposto nemico, ora segnala che il 
tiro • è terminato, che il verboten è 
tolto... e all'automobile è dato U per­
messo di proseguire. Ed essa passa 
correndo nella viVidà luce dei riflet­
tore ohe'dà alle' persona, alla'cose, 
alle-piante, aspetti nuovi, fantastici, 
passa in mezzo a centinaia di soldati 

•ialie si schiGi-abo ' ai lati della strada 
ed osservano con sospetto il passàg­
gio, dell'automobile. 

Pinalipenlo ecco Pelezzo... sono le 
11 di notte. Ancho qui un brulichio 
di soldati, di ufifloiaii, un andiriviani 
che dura (Ino a tarda ora, come so 
fosso la notte di tlna grande battaglia 

Una buona dormita^ un'alsa,ta niatj, 
tutina, una corsa luijgo le bèlle valili" 
prima, liell'Isonzo, poi del Natisone; 
e i gìtatiti giungono a Capòretfo e fi­
nalmente a S, Pietro, lasciandosi alle 
spalle tutto quello apiogamenlo di forze 
austriache. 

«Cha cosa vi ha impressionato in 
questa gita oltre conflno ? » — fu chie­
sto ad uno dai gitanti. 

« I forti minacciosi, - rispose, - cha 
sorgono "per ogni dove come funghi, 
la gran massa di "soldati, acqtiartierati 
ad ogni :passo, anche nei villaggi d'in­
fima importanza, l'ardente spìrito mi­
litare che traspare dagli atteggiamenti, 
dalle mosse dei soldati, ohe pare con­
diviso da tutta quella popolazione 
slava e tedesca. 

Tuttala impressioni provate susci­
tano questo pensiero ; Perchè tanto in­
gente apparato di forze f : Par difen­
dersi contro di noi che non pensiamo 
ad attaccare ; o per quali altri ob­
biettivi?». 

CI), e y. 

Il Gonsiresso socialista di Stoccarda 
li CongrOBao, in aodufa plenaria, sotto la [iro-

BÌdonza di-Singer, ha iniziato i suoi lavori ap­
provando il rogólaiaonlo intorno, e l'ordine (lolla 
Roaferonza iuterparlamontare. 

LO SiiiOPERO 
11 prof. Montati xrlini, dirattore dol-

l'Ofllcio : ilol laverò, ha presmiiato 
ministro di agrico, 
di statistica dagli 

Questo primo 
a breve ibstanza 
denti le statìslichk ;del 1905 
cui > la elaborazioi] 
: «ontani poraiioamo 
quasi compiala. 

Nella relazione 

ura il primo volume 
scioperi nel 1901. 

oluma sarà seguito 
la volumi compren-

0 1006, 
^. proceduta quasi 

la. 0 si pnù dire 

;ou cui il prof Mon-
temartini accomàgna il volume, 
considera come k 
peri sia divantata 

statistica degli soio-
.oi suoi atieggiametiti 

principali una stai stioa contemporanea, 
perchè alla distaiza di un mese sii 
danno gli elomanlj di ugni sciopero a 
di ogni vertenza. 1 

« Pertanto - seiuita la relazione , 
è da considerarsi Icome il conoscere 
in ogni momento ll'entilà del movi­
mento operaio, la lirattiva, la finalità 
e lo tappe complub, la sconfitto e gli 
ostacoli che gli siioppoagooo, sia un 
elomonto indispenkbilo so si vuole 
pensare ad una politica qualunque di 
intervento noi cotiJitti tra ..«pitale e 
lavoro. ,, 

« Nall'alaboraziole del materiale rac­
colto, l'nificio ha ntrgtlotto aioune in-, 
novazioni di fronte alralàborazione già 
usata dalla Direzijne generale di sta­
tistica, ohe prima ài occupava di t«la 
materia. Invece d|lla solita seriazione 
di^li scioperi, setóndoil numero de-
gh scioperanti a [le, date; per le in­
dustrie, il cui. oroiii^mento tecnico lo 
permette, si l'eoq:,una seriazione se­
condo il numero (degli scioperanti che 
occupava a desi .stabilimenti colpiti 
da sciopero. 11 fumerò degli sciope­
ranti è messo ini rapporto coi numero 
dagli occupati e poi; numero degli or­
ganizzati. Del, s^so e dell'età degli 
scioperanti non ^ dato conio comples­
sivo. Si corca infevB di determinare 
in quale misura gli" operai dei diversi 
sessi e dalla diverse età si siano ac­
cordati par scioperare. 

«Cìuanio al eoslì) dogli scioperi, sì 
dà conio dalle gipcnale di lavoro e 
delle sommo idi .Mario perduto, e si 
dà pura conto dallq speso por sussidi 
ed diri aiuti agU,j8CÌoperanti. 

«In questo .'noi^enlo — continua 
la relazione — l^iétatistica degli scio­
peri, resa oontamgoranaamsnte nella 
prasontaziono , dsi,- étìm .risultati, riu­
scirà, nello elaborazioni successive, 
come un elemento importante di ap­
prossimazione della statistica dei cam-
bi.-imenti delle condizioni di lavoro, 
come rappresenlaziona dell' efficacia 
degli scioperi nel movimonto operaio» . 

• lolciOPERO DETTÈLÉGRAFISTI ~ 
A Nuova York il presidante della 

federazione di'i telegrafisti asserisce 
8.ssore in corso lielle tratlativo per far 
estendere'lo sciopero dei telegrafisti 
ad altri paesi. Gli scioperanti ameri­
cani si sarebbero assicurata l'adesione 
di alcuno organizzazioni socialista di 
Kuropa. _ 

" L A I I A V E , , DfD'ANNUNZIO 
Gabriele D'Annunzio ha terminata 

«La Nave» che sar.̂  rappresentata al 
Teatro Argonlìna di Roma dalla Com­
pagnia Stabile nel prossimo inverno. 
Anche la musica che accompagna i 
cori è terminata _ ^ 

TITTONI IN AUSTRIA 
lori sarà l'on. Tittoni arrivò a Kia-

genfurt da Pontebba, in automobile. 
lEu ricevuto da molli cittadini che lo 
salutarono levandosi .il cappello, l'it-
toni ai recò alla villa del vice consolo 
italiano cav Ehrl'eld dove tu ospUato. 

L''ei-edB al trono austriaco 
L'arciduca l''ranoa8oo:Ferdinando, a 

•quanto si dice a Vien,na. si prepara 
sanamente per il momento in cui gli 
avvenimenti lo chiameranno a reggere 
l'impero austro-ungarico. Egli allon-
lanó dal suo seguito tutti i gesuiti par 
l'ar^ , ammutolire l'accusa di clerica-
lism'o. Inoltre studia assiduamente l'un­
gherese e parla spesso ungherese con 
la moglie per accaparrarsi le simpatia 
dell'Ungheria che (Inora ritenevalo 
come, iHi suo ,'iecanito nemico. 

~ COH'TRÒTA'MaLARÌÀ 
Nell'agosto del 1005 venne bandito 

un concorso a prnmi fra gli enti mo­
rali, associazioni agrarie e privati che 
avessero dimostrato di avere organiz­
zato con utili risultati sistemi dì pro­
tezione, cura e difesa contro i casi di 
malaria. Óra verrà nominalo il comi 
tato che formnioi'à la relativa proposte 
doi premi da assegnarsi a coloro ohe 
presero parte al concorso.  

Esplosione In una miniera 
Sì ha da Berlino che avvenne un'a-

plosione in ima miniera nello Jangtse 
in Cina. Due sottocapi tedeschi e HO 
minatori cinesi restarono uccisi e cin­
que feriti. / poMi o i t'ossati rimasero 
intatti. 

Ilon lììm io Friiili 
Le avventure di un prete sulle rive J e | 

Macchine fatbgraHbhe e iufffi nttll'acqua 

VIl>!l"""WÌ OLII TIt)Si:ANi 
Vedi note e notizie in terza pagina 

delle Tenute Dott. Cav. Oscar Tobler di Pisa. 

(Dal tiostro inviato speciale) 
Oramai in paese non si. parla d'altro. 
Dopo la partanza - - avvenuta in 

circostanze tali da sembrare un allon-
tanamantó imposto — 11 toma di liitti 
i discorsi, la ragione di tutte le chiac­
chiere, 6 lui, il prete porcjBcione, cha 
ha empito il paese della sue gesta e-
rolicbe, che ha sconvolto una popola­
zione tranquilla, cha ha eccitato le 
tarda fantasie dei laboriosi agricoltori. 

Nella ostarlo, sul limitare dalie casa, 
sulla strada bianca in vista al Taglia-
meato, pei campi donde giunge il fra­
gore della' trebbiatrice, .son lubrici 
discorsi di uomini, è un chiacohieriooio 
sommesso di donne. 

Finché il prato era li, in paese, pur 
essendo note come oggi 10 siie, j^rver-
sioni sessuali, nessuno osava parlarne, 

11 prete! Chi .può dira quali enormi 
proporzioni assuma nella coscienza in­
ganna e auparstizioaa del contadino,' 
un (ìoiiìo oha;i;as^ala sottana del,prete 
e, cha si proclama ministro di Dio ? 

Egli è irresponsabile come un re 
costituzionale, è sacro ed inviolablla 
come ohi é investito di potori che de­
rivano direttamente da. Dio. Può eser­
citare liberamente il suo frenetico e-
rotism , che il voto di castità e le 
tentazioni di ogni ora imbestiano fino 
al parossismo, può esercitarlo nell'adul­
terio e nella pederastia. E' tollerato 
lo stAsso, b temuto ed è rispettato ! 

Nessuna madre, nessun padre ha 
osato prendere por il collare questo 
unto del signore, a cacciarlo fuor del 
tempio urlando : « Valteae, vattaiie I 
Tu sei un indegno! Tu ci corrompi 
i nostri figli, tu profani ia religione 
dei nostri padri!» 

No. U.contadino ha chiuso le orec­
chie all'orribile raccónto dei propri 

-figli, ha taciuto, ha. tollerato.. Ed in­
tanto il prete porcaccione, neh' impu­
nità del silenzio complice, isfogava le 
esuberanze dei suol sensi malati, sulla 
infanzia cui nessuno pensa, a comin­
ciare dai genitori. 

Tale ("' la potenza del prole in cam-
pagna, tale è il rispetto che quest'es­
sere incuta, che nessuno ha osato di­
sturbarlo neiìa sue imprese; invano 
i (Iglioiotti parlavano dì lui con 
orrore ; la paura è nelle monti 
incolte e nelle coscienza crepuscolari 
un istinto più torte dell'amor filiate. 

Da domenica, dal giorno in cui l'in­
degno Ih allontanato, tutti ne parla­
no ; lo si denunzia in pubblico, si ha 
il coraggio di esumare i particolari 
che coloriscono maggiormente questa 
figura anormale, che danno maggior 
risallo a quc.'ifo degenerato sessuale, 

' X 
, E la vittime? (Quella no, che non 
hanno atteso oggi a parlarne. Ma le 
loro vocine infantili, narranti le orri­
bili cose, erano soffocate dai rimpro­
veri, dei grandi. 

Quel prete lungo e bestiale era il 
terrore dei bambini, il loro spaurac-

;chio. Quando vedevano la sua figura 
allampanata profilarsi in lontananza 
sulla strada, fuggivano, come pulcini 
in vista al falco rapace. Quando un 
bambino era stalo da lui, o in cano-
nioa, 0 a diporto sulle rive del fiume, 
non c'era più verso di larcelo l'ilor-
nare. « Con quel prete — esclamava 
in pianto la creatura innocente —- io 
non ci vado più, non ci vado più ». 

Ah ! l'orribile cosa che sulle labbra 
del prete diventa la parola dolcissima 
di Cristo: «Sinite parvulos venire ad 
mo ». No, no. buone mamme i pargoU 
tenetevali p' esso di voi : c'è l'orco sulla 
strada, cha li attende, che U adesca a 
che poi ne fa un boccone, oome nelle 
tàvolo. 

X 
Abbiamo parlaio col bambino *"• 

di 13 atìni, che si dice in paese sia 
una delle vittime del prete porcaccione, 
ma non abbiamo potuto sapore più 
che tanto. Eppure quel bambino, di 
sua iniziatÌTa, senza pressioni di sorta, 

chiude la bocca a quel fanciullo d«l 
visetto dolce, dagli occhi vivi e intel­
ligenti,? Cha abbia eiiagarato primut 
Cha sia la varità, tutta là verità qu«Us 
che :ci ha raccontato ieri l'altro? : 

— Un giorno il prete — ha» detto 
il fanciullo ~ mi ha preso in carrettino 
con sé. Andava nella frazione vicioa» 
a qualche chilometro. Ha voluto iohe 
io mi ponessi avanti a luì che er« 
seduto a destra per guidare, e poi mi 
ha fatto il tollatico... 
» — Solamente il solletico ! 

—•Si . 
: — E tu cos'hai detto if . 
— Che mi lasciasse andare. Ohe io 

non volevo saperne di quelle «ose,,. 
Ma lui continuava e mi faceva m&ie. 
AvUn certo punto io feci per gettarlo 
dal biroccio... Con quel prete io non 
anderó mai più^..» — 

Noi ridemmo. Un bambino di 13 
anni cha parla cosi, & certamente de­
gno di attenzione curiosa. , , , 

— Tu volevi gettare dal biroccio il , 
prete solo perchè ti faeera il soUetieoI 
Guarda di dire ia verità,.., 

— Mi à fat ghitì e nie altri ! : —, 
insista il fanciullo. 

Andammo dalla madre. Ci accolse 
sorridendo inconscia,,e ciraeoontd, eoi, 
tono più naturale dei mondo, che qual­
che mese fa il suo bambino, era tor­
nato a casa in preda al terrore, per­
chè il prete lo aveva voluto nel bi­
roccio par fargli del male, 

-i- E voi cosa avete fatto? 
— Ho detto al bambino di tacere, 

di non fare il pettegolo,., 
La zia del bambino .che si era, avvi­

cinata, ci disse maliziosamente: 
— Che stupido di un prete; ,pren­

dersela poi Y»tBS,' 
•'•i — Già, quando.oi siete voi,,, —ha 
detto scherzando.uno delia iiiastra co-, 
'miliva, " ' • 

Poiché i( lato caratteristico di tutta 
questa poco edificante istoria &< che , 
mentre gli uomini rimangono'semi 
indifferenti, e solo traggono motivo 
dalle imprese del prete iper i. loro, lu­
brici sctiarzi, — le donne protestano 
altamente a si dimostrano indignatig-
sime, non tanto per le turpitudini in 
sé, quanto per la villania del- prete a 
loro riguardo Quelle buone donne non 
sanno di psicopatie sessuali e, consi-
daraflo le innaturali preferenze del 
prete semplicemente dal punto di vista 
di una mancanza di cavalleria,,, verso 
1 loro vezzi, 

X 
Abbiamo proseguito nella indagine 

ed abbiamo interrogato un padre. 
Nulla quest'uomo ci ha detto che noi 
non sapessimo; ha però aggiunto ohe 
non vuole noie, non desidera fastidi, e 
poiché il prete se ne é andato è meglio 

finirla. 
Non abbiamo ritenuto necessario 

apiegàrgU le ragioni che ci inducono 
ad essere di diverso parere, e lo ab­
biamo lasciato con la convinzione 
che forse, qualche cosa agli debba sa­
pere. 

X 
Ci sono perù dei giovinotti ohe hanno 

avuto rapporti col prete, e ohe par­
lano più chiaro. 

Eravamo in tre, il Sindaco, un amico 
e collii che scrive queste rigìiei a sen­
tire la narrazione — fatta con un 
grande accento dì sincerità — da " ' , 
un giovinotto dì 20 anni che il prete 
aveva adescato con la,.,, macchina fo­
tografica. .;• 

Aveva posato il giorno prima din­
nanzi all'obbiettivo del preta^lotografo, 
ed era stato invitato a ritirare il ri­
tratto ih camera del reverendo. 

Quello che è avvenuto fra il prete 
ed il giovanotto naturalmente noi non 
lo raccontiamo qui, ma riteniamo che 
le autorità farebbero bene a interro­
gare il giovanotto in parola, magari 
alla presenza del Sindaco, per l'esat­
tezza dei particolari. 

X 
C'è anche un altro giovinotto di 21 

anni, che ha narrato in paese un'ana-

rtii. 

un giorno aveva dello ben altro ! Chi 

Garantiti genuini contro analiS'. Preizzi e qualità' 
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n, vhf.'^p, 

Ioga avventura capitatagli col prete. 
Questa volta i tentativi si svolsero 

non fra le discrete mura delia statiza 
da letto, ma Tra gli ameai boschetti 
che giocondano le rive del Rutne 

Dopo il oKijiiogiorno il prefe senti 
il bisogno di ilH bagtto 'ristoratóre 
L'afa era opprimente, e n p a era piit 
indicato di un' immersione riollé acque 
del massimo jai | |B | .del Erluli. ./. 

Jl prete velie "'^ftere'iaBcompa^atò, 
ed il Riovinotto aderì all'on^to desiderio 
dell'abile tentatore : . 

Si svestirono, e quello ohe poi suc­
cesse al giovine, non c'è abitante del 
paese che non lo sappia. Basta en­
trare nel primo eseroiiio o bussare 
alla prima porta... 

X 
Un ragazw di 16 anni, dà noi in-

(arrogato, fu ancóra, più esplìcito. 
Anche lui fu al bagno col prete, 

circa un mese fa. 
Poi, al ritorno, par)6, ad onta dello 

raccomandazioéi fatte di serbare il 
più assoluto silenzio, e malgrado due 
bottiglie di birra bevute.... quale iniqua 
mercede. 

Pare anzi che questa narrazione 
abbia determinato l'allontanamento del 
prete Lo scandalo oramai dilagava, 
ed era necessario provvedete in qual­
che modo. L' ultima avventura ha fatto 
traboccare il vaso. . Una inaggiore 
tolleranza airrebbe determinato conse­
guenza ilineste ed avrebbe trascinato 
nella responsabilità anche ohi sapeva 
8 deplorava. • i 

Ma perchè deplorare solamente e 
non prenderlo prima il provvedimento 
energico! 

X 
Come è captato in paese quel dia­

volo dì prete! 
Le persone da noi interpellate ci 

hanno riferito che quella residenza 
l'Autorith ecelesiaalioa, gliela aveva 
imposta per i suoi iraacorsi in altro 
paese d'oltre confine. 

E' il solito sistema. 
Padre Ciarchi, il ganzo della emerita 

truffalrioe marchesa di. Venezia, in 
luogo d'essere caccialo, è regalato di 
SOO lire dal Papa in persona, è:for­
nito di commendatizie, è reintegrato 
nella messa, nella confessionej nella 
predicazione, nelfproteasorato, ed in­
viato in America.' Colà potrà conti­
nuare le sue imprese... 

E' il sistema secolare della Chiesa; 
i preti bau dimenticate le parabole 
dell'Evangelio: in luogo di eliminare 
la pecora scabbiosa, la loro indulgenza 
è cosi grande, ohe spentasi 1' ultima 
eco dal rumore ohe lo scandalo ha 
sollevato, viene riammessa nella con­
vivenza colie altre pecore cui neces­
sariamente comunicherà il contagio. 

Padre Ciarchi, reintegrato nell'ufìfloio 
di insegnante, dirà ai fanciulli com­
messi alle- sue cure; «Guardatevi 
dalle cattive compagnie. C'era una 
volta in un paniere colmo di frutta 
saporose, una pera marcia,..». 

E ì fanciulli apprenderanno dall'edi-
flcante istoria, a schivare la mela fra-
oida, il Olii solo contatto corrompe le 
mele buone. 

E il ganzo della marchesa Venezia, 
arriverà fino a dire: «guardate a me..». 

Ah! la tristo commedia dell'educa­
zione. ' 

• • • • X 

E' capitato' cosi, quel diavolo di 
prete. E naturalmente ha continuato 
le sue imprese. Priiba però ha voluto 
munirsi di passaporto.. per l'altro 
mondo. La pratica venne compiuta 
quasi appena giunto ' ih paese, e con 
la massima segretezza. 

— Vede,.ha detto l'ottimo sacerdote 
al segretario municipale — io ho in­
tenzione di andare in America a cer­
care fortuna. Qui non posso stare... 

fletterò la veste alle ortiche e m'Im­
barcherò in qualche Tfànaatlantico... 
Ma per carità, non.parli, nOatni com­
prometta — ,1: • ' 

Il segretario promise e... mantenne. 
Come se a' è andato ? L'abbiamo 

detto, di sorpresa, fingendo una pas­
seggiata, mentre un carrettino carico 
di dtlS valigie, lo pirecàievà.... 

X i 
cesi lo scàndalo sarebbe stato sof­

focato. E' un altro sistema dei preti ; 
all'evaJìgélìco «oportet ut scandala 
eveniànt» ai sostituisce «è necessario 
soffccaro gli scandali». Un metodo 
meno evangelico, è vero, ma In so­
stanza pili utile, perchè più... gesuitico. 

Ma è intervenuta la stampa : è una 
vera maledizione che oggi ci sia una 
stampa.... k 

Non si possono più commettere delle 
porcherie senza che non intervenga 
l'indisorata, a ficcarvi il naso... 

Diceva bene Gregorio XVI parlando 
della stampa; ptfstó, gula ignea..., 

' X 
. Veniamo in/ormalì che il Sindaco 
di quel paese; il quale ci accompagnò 
durante l'inchiesta, ha mandato rego­
lare denuncia al Procuratore del Re. 

U collaborazione 
dei pubHiCD 

1 APPENDICE DEL «PAESE», 

POLTTICA iNTERÌÀ~" 
- ( Novella ) -

Quella séra, : nonostante l'ostilità di una 
pioggia fìtta, ella ora, uscita apposta e si 
era fatta trovare nella carrozza davanti alla 
stazione; e l'onorevole de Castro reduce dalla 
rapitale, affranto pili del consueto dai tvlon-
taìi lavori |)arlamentari, si era non pure 
lueravigUato, nia vivamente compiaciuto della 
insolita cortesìa, cni il suo cuore di marito 
.tveva attribuito l'importanza di un omaggio 
Goniagale tributato all'oratore politico pò 
uUe ore prima acclamato in parlamento. In 
carrozza, dalia stazione alla casa, egli le 
aveva spiegato la sua «linea di condotta» 
ed esposte le ragioni dell'audace arringa 
uude riteneva di aver salvato tutto il suo 
.rumoroso gruppo dalle pericolose gliermi-
nelltì del ujinìstro. dell'Interno: ed ella lo 
avevi! iisctdtato religiosamente, tutta avvolta 
util. [ti.Iiieoe, 'la testa posata sulla apalta di 

Groqaca 
CìHadina 

(Il telefoni) del PAESE porta il n,2-ll) 

Il ministro austriaco Beck a Udina 
Ieri sera alle 6 circa è giunto in 

automobile il Ministro austriaco Beck 
di cui anounoiammo l'arrivo. 

Egli scese all'Albergo d'Italia unita­
mente a due signore ed allo cauffem'. 

Nei pressi dell'Albergo stazionavano 
molte guardie di P. S. in borghese 
comandata dal Vice brigadiere Scar­
pino. 

Siccome non era nota l'ora dell'ar­
rivo del Ministro, il consigliere dele­
gato fii due volte per ossequiarlo. 

Ritornò poi verso le 7 e fu ricevuto. 
Stamabo prima delle 11 i! Ministro 

Beck è partito, sempre in automobile, 
alla volta di Venezia 

E dire ohe l'Adi-toffco affermava 
giorni or sonò che tra Tittofli e Beck 
doveva aver luogo un convegno a 
Udine! 

Invece oggi Titloni è a Klangenfurt 
e Beck a Venezia, 

Mostra d'arte decorativa 
, , ; Smentita. 

Oontrarièmeute a quanto è stato 
pubblicalo nel Oiornale di Udine di 
ieri nel' OaisetUno di oggi, questa 
sera non vi sarà concerto nel recinto 
della Mostra. 

Ad evitare equivoci, ai giornali cit­
tadini verranno date le notizie solo 
daU'Ufllcio di Segreteria della Mostra 
e non dà altri. 

Il giudizio sui lavori del Bissattini 
è stato pronunciato. Ma in causa del­
l'assenza di uno dei cinque membri 
della Giuria, il verbale manca della 
firma dì questi e perciò lo pubbliche­
remo integralmente domani. 

IL MILIONE DEI QARIBXLDIHI 
La Commissione Reale incaricala 

della distribuzione del milione ha de­
liberato che il termine utile per la 
presentazione delle domande sia pro­
rogato Uno a tutto il 15 settembre 
prossimo. 

E,'I«|]B.VB È I COMOiVi: 
XTna oimolare 

In seguito a statistica recentemente fatta 
esegnìre, ó ri fluitato al Ministero dell'Interno 
ohe molti Oooiuni del Regno, dimenticando 
ì più elemimtari principi di tutela per la 
salute pubblica, trascurano l'esecuzione delle 
òpere di risanamento e dell'igiene pubblica, 
spendendo invece somme per opere di lusso. 

In seguito a ciò il miniatco dell' Interno 
ha diramato ai Prefetti una circolare, nella 
calale, dopo aver rilevato 6 lamentato gli 
inconvenienti, invita le Prefettìire a sorve­
gliare; entro le facoltà loro accordato dalla 
legge, pèrohè gli stanziamenti dei bilanci 
comunali, si tengano prima di tutto, presenti 
le esigenze igieniche speoie per la costru­
zione di aqnedotti per acqua potabile di fo­
gnature, di ani molti comuni sono assolu­
tamente privi con grave danno della salute 
pubblica, ricordando, fra le altre cose, ohe 
8i possono a tale scopo anche contrarre mu­
tui Colin Gassa Oepisiti e Prestiti. 

Ini, rimpieoiolondoBÌ tra le pieghe morbide 
e caloridche, serraniioglisi al luto come per 
un raccoglimento di devota ammirazione. 

Avevano poi salite le scale di casa lenta­
mente, stretti al fianco, lui appoggiandosi 
al brtico 0 dì lei con una certa graviti esa­
gerata e ripetendole una delle sue oelie pi d 
affettuose: «ehi mogliettiua mia, tuo marito 
ti diventa babbo», e lei tacendo e guardan­
dolo con un piglio tra di birìcohina incra-
dnlit& luainghiera e di rispettosa rassegna­
zione 

Ora egli aveva cenato. E per tenergli an-
ella compagnia, e per fare onore all'imban­
digione ch'era stata singolarmente seduttrice 
B. promettente, aveva voluto prendere un 
bocf-one, trasgredendo alla legge impostasi 
di non ingombrare lo stomaco, mai per nessu­
na ragione del mondo, avanti d'andare a 
letto. Egli n'era stato come rallegrato; e un 
po' codesta domestica allegria stimolatrice 
dell'appetito, un po' il bisogno e il diletto 
di dare a lei — ohe, finalmente, cominciava 
ad appassionarsi. iilî  politica italifina — ul­
teriori schiarimenti intorno all'arl-inga, au-

" I I rincara dal Viverli 
fiicerlamó e itnp.ri:talm9nte puhbllàismo; 
Io sono UH minuscolo mHoillaìo, e 

forse per questo la mia parca sarà 
tenuta, dal pubblico, in roaggpr con 
sideraalone, perché ossa può S«i(brare 
dettata a ' scopo del vero, e iton .da 
un eébìstico sentimento di dibaa dei 
nilei interessi. 

Intanto domando prima di ulto, a 
coloro che in quosto momenti tanto 
si alfantiano e si aocaKlacoiio ili favore 
di un ribasso dalie carni, il per.hè non 
hanno sentito il bisogno di di-e una 
parola in nostro favore nei periodi 
delle recenti orisi del bostlainoda ma' 
cello, quando cioè la vendita colìtuiva 
per noi una perdita, quando ;ioè se­
gnavano L, 1.75 i buoi ; L. 1 flUe vac­
che, e L 1,30 i vitelli per I., e si 
vedevano dei colleghi miei, cotretti a 
dover ricorrere all'importaziino del 
bestiame da Reggio Emili.t. 

All'abbonato poi, che scri'o quel 
SUD articoletto nel Otm-iuUi' 4 Mine 
di ieri io laccio una rettiflà e una 
considerazione. 

Intanto noto per la verità die 1 ma­
cellai hanno aia da qualche giorno 
ribassato i prezzi di tutte le carni e 
i prezzi citati AsiWabbonaio iggi non 
figurano nei cartelli esposti al pubblico. 

In quanto poi alla desìdeiata ma­
cellerìa cooperativa, se trovo possi­
bile la sua esistenza ne! moitento at­
tuale, ho d'altro canto la pena con­
vinzione che quando 1 prezzi ripren­
deranno la loro ascesa, che 1 prima­
vera si prevede rovinosa, eisa non 
tarderebbe a chiudersi per noi assog­
gettarsi a delle perdite sicure mentre 
agli esercenti macellai è pos^bile af 
fronlare qualsiasi situazione e dò sem­
plicemente perchè una azienda m mano 
di un privato dà risultati incito più 
economici e sicuri. 

A conferma, ricordo che anni addie­
tro venne istituita a Udine una' macel­
leria sociale fra conciatori, coi risul­
tati completamente negativi. 

Il fatto però di tirare in campo, 
come là Vabbonalo del Oiormle di 
Udine, il Forno Municipale per farne 
un confronto con una maceltena coo­
perativa, scopre troppo bene II fianco 
dell'articolista, il quale si veda che fa 
una questione dell'attuale movimento sui 
prezzi delle carni unicamente per com­
battere l'amministrazione democratica, 
pronto poi a darle addosso quando 
un'altro giorno l'esercizio dovesse an­
dar male. 

L'abballato del Oiornale di Udine 
citando i prezzi di ieri (di vendita) 
dice un grosso sproposito, a dimostra 
di non conoscere il nostro mestiero. 

E' perciò che io vorrei che questo 
signor abbonato si sottoscrivesse come 
l'accio io, 0 almeno si portasse nella 
mia macelleria, dove con poche ci­
fre lo persuaderei che non v'è nulla 
di più dil'floile di quello di fare i conti 
agli altri. 

Udine, '20 agosto 1907. 

Giovanni Riimignani 
E' noto alle da (gualche tempo, par la mai.' 

canzft di furaggi, i prezzi dei buoi loaD diiulauiti 
di prezzo. Kon vi è probabilità di oumunto tino 
alta proaaima primavere. Ora ui consta ehe ai 
pensi aeriamente e giuataaieate ad epprotittara 
detl'attuj*le eoadizioae del mercato per proniuu-
rere io città utia readìte « noi-otala» di mtan. 
a vAQtngglo spocialtnente delle ctaaal diaagiate. 

" Crisi d'anime nel cattolicesimo „ 
Egregio Sig. Diretlore,-

Avrà Ella certamente inleso parlare 
di quel documento, uno dei più inte­
ressanti che abbiano fliio ad ora pub. 
blicato i modernisti cattolici, dal ti­
tolo « Una crisi d'anime nel cattoli­
cesimo». 

Ma non credo ohe abbia avuto l'op­
portunità di averlo sotto gli occhi. 
Poiché quel documento, apparso sotto 
forma di opuscolo, stampato alla mac­
chia diffuso a migliaia e migliaia di 
copie per tutti i seminari e fra il 
clero italiano, è ora divenuto raris­
simo, ed è molto difficile, se non im­
possibile, il procurarsene un esem­
plare L'opuscolo non porta alcun no­
me d'autore, ma apparisce chiaro che 
è aoritto da un sacerdote colto, dotto. 

L'osservatóre superficiale e indiffe­
rente potrà sorridere, come già Leone 
X" sorrideva di fronte a Lutero, di 
cui soleva dire : « Sarà un frate che 
vuole essere fatto priore !» ; ma chi 
riflette e pondera, si accorgerà facil­
mente che quel documento è addirit-

dacissiina si ma fortunata, avevano prolun­
gata la cena in un oresoendo di scambie­
vole e loquace effusione. 

Ed egli quando ebbe preso, tra le labbra 
bagnate dai bel mustacchi grigi allucigno-
ìatì e gocciolanti vino, l'ultima Ietta di ben 
preparata pesca pregna di giulebbe che ella 
gli offriva in punta della forchetta, le mise 
conddeuzialmente la mano sul nervoso brac­
cìno nudo uscente dalla larga manica mo­
nacale dell'accappatoio bianchiccio e diatea-
dentesi, in una tinta brijna e dorata di pelle 
zingaresca, sopra il nitore della mensa; e, 
dopo una breve pausa, seguitò; 

— Insomma, lìglietta mia, se io mi fossi 
ìUutio, 86 avessi prestato Jede alle ambigue 
dichiarazioni deli'onorev'ola Bertooci, eUe è 
un portavoce del Ministero, oggi mi troverei 
nella trappola ministeriale! Invece, vedi.... 

Silvia, a un tratto, avvicinò la sua seg­
giola a quella di lui e gli sì sedette accanto 
abbandonandogli il corpo, che, non irrigi­
dito dal busto già smesso, cadeva a,nello e, 
molle sul petto largo dell'oratore. 

-^ Sui sul Che fai? — disse egli, come 

I tura un segno dei tempi ; dovrà rico-
I noscere r importanza dell'ora presente, 

di quest'ora che peserà, più di quei 
che comunemente si creda, sul destini 
religiosi d'Italia. 

Anche quella parte indifferente del 
pubblico italiano, qtieUa parta aliena 
da discuesioni religiose e senza un'i­
deale nella vita, comincia anch'essa a 
interessarsi dei grandi problemi della 
religione. 

1 maggiori organi d'ogni partito si 
fanno eco e delle aspirazioni riformiste 
da una parte e delie grida di allarme 
del Vaticano dall'altra. 

Dovunque vedono felicemente la luce 
nuovi giornali e nuove riviste relì. 
gioso; e il pubblico le accoglia con 
l'avidità di colui che ha sete di luce 
e di giustizia, non ostante ohe il Va­
licano se ne mostri estisperato. 

E il Rinnovamento e il CoenoMum 
e gli Studi Religiosi e la Rivista di 
Roma; e il Uellonci e Benedetto Croce 
a Battaini, Minocchi, Murri, Loria, Ar-
digò, Paola I.rf)mbroso, Chiappelli, La-
banca, Semeria e cento altre spiccate 
personalità e cento altri dotti periodici 
8 in Italia e all'Estero, tutti si occu­
pano con serietà e ardore del gran pro­
blema religioso. 

Stimo quindi di fare cosa gradila 
a Lei e ai loilori del suo prog.ino 
giornale, ae di tanto in tanto Le in-
vierò qualche breve articolo di carat­
tere schiettamente religioso. 

Se gradisee la mia umile offerta, 
avrà quanto, prima una recensione di 
quali' importantissimo lavoro di cui 
sopra lo accennavo : « Una crisi di 
anime nel cattolicesimo». 

In tal caso, potrebbe intanto pubbli­
care questa mia, quale annunzio ai 
lettori e quale preambolo. 

Con perfetta stima 
Suo dev.mo 

(ìiovanni Severi. 
Scuole e Maestri 

Leggo nel n. 'IO del Corriere delle 
Uacstre : 

« Il nuovo organico. — Il Consiglio O-
munale nella seiluta del Itì u. a. ha appro­
vato le nuove tatjcUe cosi dofìnitivamente 
compilato (quello Ita parentesi ò lo stipendio 
anteriore); 

Tabella A: Direttori L.3I)00 (2600) — 
Dirertrioi h.WW (2100) - Maestri di pri­
ma categoria L. 3400 faiOO) — Maestre dì 
prima categoria L. 2100 (1800) — Maestri 
e maestre di seconda categoria L. I860(lfi00) 

Tabella IJ: Assistenti maestri h. UOO 
(1100) - • Aisistenti maestre lire 1300 (150) 

Agli assistenti sarà data ima aggiunta di 
stipendio di L. UO dopo ciniiue anni di 
servizio. 

Cosi indne, mercè la infaticabile attività 
dei rappreaentantì dì lutto le nostro asao-
ciazioni professionali, si è ottenuto un no­
tevole se non sensibilissimo aumento di sti­
pendio per tutte le categorie. Le tabella de­
finitivamente approvate avranno eseouziono, 
«mie avevamo annunciato, dal lo gennaio 
1907 per i direttori e le direttrioi; dal lo 
ottfjbre 1907 per gli assistenti; dal lo gen­
naio 1008 per gli altri. I nuovi stipendi 
sono, per tnttp le c-itoî nrìe ]r^germant'> iu-
teriiii-i (Ij lU'i) Il .pl-uli pl'.qiosti diilla iiii-
Htr.i i'j imiii.ssi'.ii... 

Quosto a Milano. A Udina intanto 
si aspetta per provvedere un Regola­
mento Generele di là da venire. Ma 
possibile che non al senta l'urgenza 
di làr qualcosa, dal momento che ci 
sono ilei maestri effettivi con poco più 
di a lire al giorno/ 

Un abbonalo. 
Case popolari 

CMro Paese, 
A proposito della lettera di un travet 

sul rincaro dei fitti, da te ieri pubbli­
cata, io vorrei osservare che tutti iio-
vrebbero tener presente il concorso a 
premi promosso dal Municipio e dalla 
Cassa di Risparmio, a favore dei meno 
abbienti. 

Il costruire delle case popolari, con 
le facilitazioni concesse, sarebbe certo 
un affarone per i proprietari, che in­
tendono dare la preferenzaa quei tipi 
economici preferiti nel concorso e che 

risponderebbero alle urgenti necessità 
che da parecchio tomposl lamentano 
di abitazioni a basso prezzo. 

Un lettore 

Teatro Estivo di Varietà 
Questa sera alla 8.30 precise la 

drammatica Compagnia italiana Bo-
lafa-Slvieri diretta dall'artista cav. Italo 
Marchetti, rappresenterà «Teresa Ka-
quin», dramma in 4 atti — capola­
voro di Emilio Zola. 

Dopo il dramma dai coniugi Sivieri 
verrà cantato il duetto «Quanti fiaschi 
ne hai vuotati?» dell'opera buffa Pi-
pelei. 

se giovialmente rimproverasse una bambina 
impertinente. 

— Non faccio niente ~ rispose olla,,get­
tandogli sulle spalle quadrate il braccio 
nudo — Continua 

Ed egli, dilatti, continuò ; • 
— Invece, vedi il discorso di oggi ha 

messo in piena luce la mia indipendenza e 
quella del mio gruppo; e la ralnacoia di 
astenermi nella prossima votazione o addi-
rittnm di votar, contro il iiiniatero, caso 
mai esso non metta carta in tavola e non 
facoia delle diclUarazioni esplicite concer­
nenti la politica interna, ai, quesUi minaccia, 
te lo assicuro io, ha creato una situazione 
parlamentare pid netta e più rassiottrnnte! 

Tacque sorridendo d'orgoglio,'e bevve un 
altro sorso di vino, ipentre Silvia — i cni 
occhi caldamente luminosi avevano, con 
isutntanoità, Iridesoenze d'opale orientale 
0 ricchezza dì ftamelle stanche — dimenan­
dosi col flessuoso corpo ripiegato, gli tortu­
rava oarezzosamente con le dita agili ì£ pa­
diglione deU'ortcchio intìammato. 

— Ma au! su! Ohe diamine fui'i' 

Giunta Provine, Amministrativa 
(Seduta del SO Agosto mt) 

Affari eomunali approvati 
Udine — Miglioramento «gli «gèoM 

daziari. 
Marano Lagunare — Aumento etl 

pendio al posto di guardia comunale. 
Vebzone — Vendita dì tratto di fil' 

veo del Tagliamento. 
8. Dàtilele-^ Sussidio al Sègretó-' ' 

riato dell'Emigrazione. 
Fontanafredda — Aumento atipentìló 

al medico Ano a L. 30U0. 
. Ravascletto — Concessione 36 piante 

resinose ai fratelli Plazzotti. 
Idem — Concessione ZO piante re­

sinose a De Infanti Leonardo. 
Ragogna — Vendita ritagli strada li. 
S. Vito al Tagliamento — Aumento 

stipendio al personale comunale 
Moggio —• Aumento stipendio al se­

gretario. 
Venzona — Impiego di somma per 

occupazione di terreno per la ferrovia 
pontebbana liei lavori della fontana 
di Porlis. 

(jonsorzio stradale Caneva-Paluz'^a 
—- Domanda di Molinari per occupa­
zione di scarpata e per coltocamanto 
di acquedotto. 

Pinzano al 'ragliamento — Mutuo 
per il pagamento dei lavori della strada 
di Costabeorchià. 

Carlino — Conipenso i\\ maestro e-
lementare per l'insegiiamonto dell'a­
grària. 

Doglia -- Assegno pianto per riatto 
di una malga, 

Palmanova — Svincolo cauziono e-
sattorlale imUWd 

Paularo — Modiftcazioni capitolato 
per utilizzazione faggio Bosco Oiilar. 

Nella Pubblica Sicurezza 
Con decreto reale I" agosto il sig, 

Paolo Crea, agente anailiario nel lo­
cale ufficio di P, .S, à stato nominato 
ufilciale d'ordine. Congratulazioni. 

Siibiimato corrosivo 
Ingoiato per erróre 

Ieri sera alle U) ai presentava al­
l'Ospitale Civile il giovane d'anni 25 
Cattaneo Giuseppe di Moruzzo, abitan­
te a Udine, dichiarando al medico di 
guardia doti. Ferrano cho aveva poco 
prima ingoiato, per una sv'ista, del 
veleno contenuto in una boccetta. 

Il dott. Ferrarlo infatti riscontrò che, 
il disgraziato aveva introdotto nel suo 
stomaco del sublimato corrosivo e pro­
cedette con tutta sollecitudine ai la­
vacri interni e glipiestó le cure che il 
caso richiedeva. 

CompìuìA l'opera del modico, il Cat­
taneo se ne ritornò a casa e fu giu­
dicato guaribile in giorni dieci. 

E' per lo mono strano — data la 
verità di quanto ebbe a dichiarare —-
che un giovane ,di 25 anni prenda in 
in mano una boccetta e per errore no 
ingoi il contenuto, 

CAMERA DEL LAVORO 
La CommìasiDne Esesutlna In si^duta 
lersera allo 8 \\'ì intervennero alla 

seduta della C. U. i commlsatri Faii-
liiii, Cotterli, Costa, Cremese e Gre-
atti. Oiustilloato Facchini. 

Cremese riferisce sulla seduta della 
Commissione per lo studio dei prov­
vedimenti contro il rincaro dei Otti e 
dei generi alimentari. 

Su proposta dei membri Costa e 
Cottórli si delibera nominare seduta 
stanto le sub-Commissioni per i defini­
tivi studi. 

Fantini :e Greattl, parlano su alcuna 
modalità per il (Comizio di protesta 
contro questo, triste ed impressionante 
statij dlicose che colpisce la grande 
classe dei proletari. 

Dopo alcuna deliberazioni d'ordiue 
amministrativo la seduta è levai».. 

Orarlti dalla Farrowla 
PARTENZE DA UDINE 

per Poatobba; 0 . t — D. 7.58 — 0. 1085 — ' 
0. 15,3'J — D. 17.16 — 0 18.10, 

per Oqrmooj; 0. IS.4S — D. 8 — 0, -6,48 — 
D. |7,2B — 0, 19,14, 

por Voatzi.; 0. MO — 8.20 — D, l l .as — 
0. :a.l5 - 17.80 — 0. ao.6. 

per Oi?Ualr ! 0. 6.30 — a.to _ 11.16 _ 18.16 
— so - Foitiio 21.Ba. 

par Palmahova-Porlogryaro : 0, 7 — 8 — 13.56 
U..10 — :8.20. 

ARRIVI A UDINE 
il» Pootoblia: Ó. I.U — D, Il — 0, i'J.44 -

0, 17.0 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
da Oormoni : U. l.U — D. 11.6 — O, 13.60 

D. 10,43 — 0, 22,68, 
da V.OBii»: l). 3,46 — D. 7.4) — 0. 10.7 — 

16.18 — D. 17.6 — 0. 10.61 — aa.60. 
da Cl»lilalo: 0.7.40 - 0.61 — 12.97-- 17.63 

31.18. 
da PalmanoYa-Portoguaro: 0. ftBO — 9.48 — 

16 38 — 19.6 — 21.46. 

— Io... niente! T'uacolio, e mi piace d'a-
flcoitarti, 
. — Mi solletichi, sai. 

— Non di badare,... Continua, 
— No, adèsso non continuo niente affatto, 

perchè tu, buonina buonlna, te no vai a ' 
dormire, ed io me ne vado a studiare uli' 
processo.... ho a ditendere domani in Corte 
d'Assise un onesto mariuolo. 

Silvia, drizzandosi, sì staccò da lui di­
spettosamente e chiamò subito la cameriera: 
come se si trattasse di cosa urgentissima, 
gridando più che non fosse necessario, con 
la voce aspra, asseta od ìrruenta, vibrante 
d'irritazione e d'ironìa : 

~ Tereaal Teresal 'Xeresal ,,, 
£ia cameriera sonnacchiosa, comparve, 
— Accendete, ma presto!., il lume nello 

studio del signore, che ha un mariuolo da 
dilendere; e accendete la lampada nella mia 
camera da letto. 

S A L u f t M T E 
Oopftrla 

G r a z i t i plnk 
La SiKiiiil Adalgisa. 

la'Vorante Pirelli, 
Via Monlwio, «erivo : 

/ 

t 
Signorina A 

« Duratiif' 
lulo era io; 
dolermi i 
un poco 
portabile, 
ilìato lo 
seri, non s r t 
e ali ri vetw| 
Il niio appi 
canto, ero 
avevo diffla 
cAHza di r«l 
tiii obblijf»!] 
soffrivo di il 
zio dì p'jvel 
pallida e vi 
guite noti il 
ero semjiri! 
sinettare ilt 
le Pillole PJ 
naie molti 
vauftte, iitiej 
Iole, Le VM 
pelilo ed 
voro e mi 

Cluante n 
ale situaziotii 
giovinottii ptl 
l'illolo Piiik; 
qiial rimoilioi 
iion cOn.si,ii 
la, loro iSà 
giorno e »i 
che provino 
non daranno 
c'è rimetlio f 
tere l'anouiii 
gua e ris(«j 
le digestiorii, 
dei principi 
nillearno o if 
Le Pillole Pi 
generatore Jt 
nico- del sisti 
scritte contro 
vrastenia, 
stomaco, neri 

. Le Pillole 
le farmacie e 
Via S. Gitoli 
scatola, L, 

Un medico 
gratis a tutte 

i, Milano) 
mia act­

ion ebbi .1 
iinaco e di 
cosa sop-
iiiute me­
sti males-

inveco 
li ai primi, 
insignifl-
tantó che 
por man; 

{ore ai lati 
imi. inoltra 

e indi-
ero assai 

cure ae-
,0 stato, 

dovetti 
lenlo presi 

nel gior­
no di gio-
iiieste Pil-
reso l'sp-

ireso il la-
luto». 
nella fri­
si questa 

cura della 
mio più a 
ilisparato, 

[lioramento, 
iiilua ogni 

Bisogna 
lo quali 

miono. Moii 
n combat-

il.'tr sau­
ra veri re 

sitnilazione 
Scarne, to­
te funzioni, 
potante ri-
perfotto lo-
Scilo pre-
loi'osi, neu 
le, mali- di 

in tutto 
1. Merenda, 
, L, 3.Ó0 la 
franco, 

18,1 risponde 
ili consulto. 

ilillOi 

{Omiiinm). ' 

Via S> | 
(oon annesso • 

11.40 
«ori Ballìoo) 

Birra i ngam 
. f8 il l'icól flctide 
Vini flnisaij 

alla casaliiigsl 
Pamslonl m 

— Cucina 
Ila. 
tutta coiive-

nienza. 1 
iiliittore 
to raliorl 

Noii adopfiial 
ma 

VEB« 
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all' H*^mioDi 

I t STAZIONE i 

e knm 
i 

ILE 
Iravaltata 
l'Oro 
Soo» Ift'S 
E AGRAKU 

I campioni ttolit 
Lodovico Re botn 
M. 2 liquida r<>l°> 
né nitrato o ali" 
mercario, di rama 
ÌDÌr,M-»li nocive. 

Udine, 13 0' 
II 

tali dal signor 
aldo incouiro, 
iQn contengono 
1 di piombo, di 
altre 4ù8taDz« 

NAUdNO. 

Uoico depasii" 

i.anavico, «i 
mccHlere RE 
in. 
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' Happreseiilai 

Angala Fa' 
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Malattie de 
Difetti delli 
Specialista il 
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Vbaratto 
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• la precede 
i%0 

t 'ISl'I'K 4i"*W>»VKMI 
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Cottirnlsslóne per la pesca 
Per iiicariiio del Ministero, IH 11. 

Prefet tura h a r inominata la Commis­
sióne pe r là pèadà lìuvials ed acquale, 
Convocati -dal Sig, Consigliere Delegato, 
sì 801» raduna t i satjato alle ora 14 i 
tneinbi'ì di dè l ta st/tìmoiissione, ohe si 
coatitiii nominando , a suo Preaideato 
il nostro Sindaco, jH'Ofi Domonioo Ps-
cilo. Questi diede ijowunioaziono intorno 
al l 'opera ooiapiuta in. questi ultimi 
anni dal la at t ivissima Commigaiotie per 
l apbscà , - còstitiiitasi presso l 'Associa-
zioiia a g r a r i a friulana, l'aoendo voti 
porcile l'Opera della Comraiss. n o v a r n a t . 
proceda collegata con quella i lell 'al tra. 

ha Commiaé.: accolse la « lus ta ed 
oppor tuna proposta, s tah i lando . anzi 
olle alle propr ie seduta partecipi Sem­
pre una Delegazione della Gommiaa. 
costituitasi presso l'Associa», a g r a r i a . 
i u n o T t b i K l t e t t t d a B e a » « O l i r e 

Il Mìniatro del Tesoro continua ad oecu-
pii™ deli*!mpmato del nistoma isilcografloo 
proBSo l'oflioina Cttrlo Valori di Torino por 
poter,provvedere nlln stompii doi nuovi bi­
glietti di Siato dtt'ó 0 da IO lini i cui mo­
delli 8ono stati approvati in aogniUi a cnu-
«orso dalia Óotamisslbno artistica appoaìta-
laento nominata. 

li sistema, oalcogralioo oltrg « prt^atarsi 
meglio por la parto artisticoi, rende aiicìie 
piit diflluilfl la tabllloaziooo d^i Idgli.Mti. 

Per i biglietti da IO tire il liozzettn pre­
miato è iiliollo dtd noto pittoro Mataloni, e 
pei biglietti da 5 ipiéllo dei giovani artisti 
Vico e l'oacliBtto. f biglietti da 5 Uro di 
colóre bigio vénlogholo portano nei me?./.o 
l'efllgo del Ho sul rento, o nella parte po­
steriore ia (piadriga del oommeroio contor­
nata .la duo rami, uno dì ipiercia o l'altro 
di olivo. 

I biglietti d i 10 Uro sono in verde chiaro: 
Il mnìati'jtf molta h^ìi riti^oìtn, porEan.» Tef-
llge dot Ilo, a deatia ia dicitura V'ik imi 
tira. Kella parte posteriore vi aoiio duo ope­
rai ohe stanno foggiando un'ancora. 

Li [irima feriiituiii di 'piesti iii.^liotli s>Sr-
vint par rimpiaa7,.aro i bigliotti logori elio 
vengono mano mano ritirati dal coinmeroio. 

AuoKe por lo nuov.i monete d'oro, .l'ar 
gente, di niohtii e di brouxo, i relativi c^iil 
sono pi^saocllò ultimati. Quelli d'oro sono 
da i(i» 100, 50, SO e IO, ((«olii d'argento ila 
lue 'i, t e da 50 oenteaiinl; quelle di nichel 
da 20 centesimi. Saranno aoUoeitaineiite 
messe ia circolazione le nuove monete da 
0,20 e saranno ritirate ipiolie attuali di ni­
chel da iìii e da yo, essendo le nuove mo­
neto.daHO di: nielialin puro. 

L'amico Silvio St r ingar i ci invia una 
interessante lèttera, d i e , per mancamsa 
di spasio, s iamo dolenti di dover ri­
mandare a domani . 

Comunicato 
Uicariama in data dì iari o i^ùbblichìaino : 

0/>. Direzione del Paesf, 
P rego la gentdezaa di codesta on. 

direzione di . voler . pubblicare ia se. 
g u e n t e ; 

Letto l ' a r t icolo sulla P a ( W a dei 
hViuli, Uà trulla det siloni, articolo che 
lascia nascere il dubbio verso tutti i 
fabbricanti di acque gasose della città, 
invito il sig. Biirgliart a l ave re p a r i , 
alla generosità dal perdono, il coraggio 
ed il dovere di lare il nome del tab-
bricante colpevole. 

Hingraziando, 
Itatleo Piva 

~~ C A L E I O Ó S C O P I O 
L'onomastloo 

Oggi , 3 1 , S. Donato. 
Efiemariilo storica 

iS'a, Bniva e liesin — "il agosto 
1783 — Lunghe ciuestioili e cause .si 
ebbero, per motivo di paccoló Ira i 
paesi Gniva e S, Giorgio ora lormant i 
par te dello stesso Comune (Resia) : Fi­
nalmente il): questo g i o r n o ' s i presentò 
al consiglio serenisaiinc) dei XL C. N. 
l'accordo 0 luglio 17.'4,3 che definiva 
la vertenza. (Memorie a s t ampa per 
il poterò Cc)inane di S, Giorgio, pa-
g i n a a a s ) . , ; 

Cronache Provinciali 
:; .. '''-^énaeoné • 
Il c a d a v a r s d a l l ' a n n e g a t a 

20 (Vigi) — Anzitittto dobbiamo 
fare una rettifica ; il giovanetto ohe 
miseramente fu travolto dalle acque 
del Tatgliamento nella vicina frazione di 
Port is , non aveva nome Pietro, ma 
Giuseppe Bellina. 

Si «hiania ,Pie t ro un di lui fratello 
minore. ., 

Come dicemmo, il ragazzo, biiono 
ed intelligènte, s tava alle dipendenze 
dell 'egregio medico ch i ru rgo dott. Strin­
ga r i che gli e r a affezionato. Il destino 
volle pur t roppo che domenica l'infe-

•lic«, trovasse la :llne de ' suoi giorni, 
- felle acque dal" rfùaie. 

Le ricerche del cadavere , che al 
principio riuscirono infruttuose, ebbero 
finalmente il loro, successo. Il cadavere 
del ragazzo Bellina è stato pescato 
ieri nella località Rivoli Bianchi, poco 
lungi d a Ospèdaletto. 

La scomparsa del p o v e r o . Bellina 
destò dolorosa impressione in paese 
ed un vivo sentimento di pietà par i 
disgraziat i genitori ohe in quel llglitilo 
avevano — come tutt i ' i padr i e le 
madr i — riposta tante speranze ! 

Malia n o s t r a a c u o l a 

Durante la dscqrss se t t imana segui­
rono nelle nostre scuola e lementar i gli 
esami di proscioglimento. 

Se si considera la scarsissima fre­
quenza;, degli alunni alle lezioni — e 
ciò in causa delle epid-'mio rho tulle-
rirono quest 'anno — i liaultati si pos­

sono dire soddisfacenti. tntJttti. 8ópr,i. 
S.5 alunni cho si préaeutafono agli ' 
esami , 07 furono prosciolti. 

Ci congratul iamp vivamente coi no­
stri bravi insegnanti e par t icolarmente 
colla s ignorina Paveglio, m a e s t r a nella 
frazione di Piani , e col s ignor Carlo 
Liiccbini i quali ot tennero 1 migliori ri­
sultat i , 

Pàimànova 
lUn I n f o r t u o l o 

a l D o t i . T u l l i o X a n i l o n à 
20 .— P e r causa t raumat ica , il no­

stro egregio voterinario, don . 'l'ullio 
;^indOHli, è ca^iretto da diversi g iorn i 
ad un forzato riposo, Il povero dottore 
ha un braccio euorineniente gonllo e 
soffra per Itìrtì dolori. 

Lo sostituisce lodevolmente il dott. 
Giovanni della Savia di Percpto. 

Auguri di complata V) sglleclla gua­
rigione al dott . Zaiidònà. 

Gemona 
P a r la v a r l t à 

•-̂ 0 — A scanso di ulteriori false 
dicerie e sospetti, tengo .a dichiarar.^ 
che r a i i t o r s dei duo articoli compars i 
sui « Paese • in da ta 5 e 8 agosto, 
sotto la rubr ica di Gemonai non 6 il 
corrispondente ordìnariOj cho sempre 
si soilosegna con la sigla Ataico . 

Il nostro oorriaponilanta ha pienaaieniò ra­
gione. ! duo arliciiU ri furono riniBxaì da un 
anatro anllahoratoro atraordinarlo. (R. «t. ìi.J 

Cividale 
c i r c o l o d i s tud i s o c i a l i 

{ptìr eapruaso} 
ai) — Ieri .sera sono state get tate le 

basi per la legale co.siituzione di una 
sezione del part i to socialista italiano. 

! convenuti, in buon numero , 'p rese ro 
le relativo deliberazioni, l lrmaroiio l'atto 
costitutivo e versarono la quota d'i­
scrizione. 

La riuuioiie ebbe luogo nella sala 
super iore della b i r rer ia al l 'Abbondanza. 

La g a r a di Uro a s e g n o 

Nei giorni 8 e I) aotteinbró p. v. 
dalle oro 7 alle IO e dal le 15 alle 1!) 
a v r à luogo noi poligono presso In villa 
ex Morgante una g a r a sociale, alla 
quale possono concorrere tutti i soci 
domiciliati nel circondario semprechè 
inscritt i entro il 15 u. s. ed in cor­
rente coi pagamenti . 

La g a r a si dividerà in t re categorie. 
Cai. l. Gara incoraggiamento 

i i isorvatn a tutti i soci che non ab­
biano in qualsiasi a l t r . g a r a conse­
guiti p r e m i . 

Distanza metri 200. Costo della serie 
cent. 6», esclusa la menzione. 

I. p r e m i o : Dono della Uaiica .Popo­
lare — 2 l a rga d 'oro — 'A lucilo 
1870-87 — 4 larga d ' a rgen to di t. 
g r a d o — 6. id. Id. di 11 grado . 

Cai. 3. — Clara Cividale 

Libera a tutti 1 soci. Tassa d'iscri-
ziona L. b — Distanza 111. SOd, 

1. premio. Dono del Municipio — 2 . 
id. della Tianca Agricola — 3 fucilo 
1870-87 — d. ta rga d 'argento di l. 
g rado — 5. id. id. di secondo. 

(M. .'* — Oara campionato 
Libera a tutti i soci. Tassa d ' inscri­

zione li. 5. Distanza. m. 300. 
I premio, dono dell 'on. Morpurgo 

— 2. id. della Banca Cooperativa —• 
ri' t a rga d'oro — \. t a r g a d a r g e n l o 
di 1. grado — 5. id. di !I gi'ado^ 

Norme general i 
Tutto quello osservate iialla VI g a r a 

federale del Friuli. 

S. Vito al Tagiiamèhto 
I r i su l ta l i da l c o n c o r s o ruaipa 
20. —-. . Dalla g iu r i a incaricata di 

aopraintendore al concorso e ili giudi­
care del funzionamento delle macchine 
presentate, venne oggi stabili ta la g ra ­
duator ia delle varie ruspo presentate, 
in base alla quale v e r r à fatua, là pre-
OiiaZiOBO. ;{ i, 

i r i su l ta t i del concorso sono uh nuovo 
successo della Sezione Macchine Friu­
lana, ed una nuova dimostrazione di 
s t ima per il lavoro che essa ha .cóm-
piiUo e va compiendo nella nostra pro­
vincia e fuori. 

La graduator ia , venne cosi s tabi l i ta : 
ruspa amer icana Haslup, ruspa aiito-
mat'ws seghettata, ruspe geriiianìcha 
alesai , tutte presentate da l la Sezione 
.Macchine dell" Associazione Agrar ia .a l ia 
quale venne assegnato certificato di 
benemerenza. 

Consigli pratici d'igiene 
L' igiene lascia «ertamente sempre 

.molto a desiderar-^ dapper tu t to e in 
ogni stagione, ma in certi esercizi pub-
bii'iì e, in estate special metile, si può 
dire c h ' e s s a sia , a d d i r i t t u r a ' lettera 
morta . 

L ' invasione di tanti insetti alati , 
delle mosche sopratut to , che si pesano 
ovunque, porta necessariamente con sé 
un diffondeisi di infezioni che si do­
vrebbero assolutamente evitare per 
amore di prossimo, e maga r i per oii-
bligo e imposizione legislativa e che 
si potrebbe el iminare con un po' di 
buona volontà, di senso pratico, col 
non ostinarsi ad avversa re per pro­
getto e incondizionatamente tutto ciò 
che aa di progresso, di innovazione, 
tutto ciò che accenna a sconvolgere a-
bitudini sia pure inveterate , ma abaglia-
tissime e che fanno a pugni c o r buon 
senso. 

« Si è semjire fallo cosi, pecL-hù 

CHmbia,r9 ? », 15. p^ r a'patia, per indo­
lenza, .jjjr/malavtìfj'lia, per ignoranza 
si BégBlltt'.àd: essére 'ciiusa di jàrtìi 
inali, 0, non fosse al tro, si continua a 
suscita(e,j,il,,ais(justb di; tante peraóna 
che inbi i aàniio piit a é d a t t a r s P a 've­
der olfendere cos'i aper tamento , ogni 
piti e lementare misura di igiene. 
. ZuecjjBi^iera -eoportèi; salviette, iipe»'-
HdòlifìM te ji.tste, al luomonio rii ,Ser-
virlo, vetritié per lenerlè al r iparo 

•dagli insetti e dalla polvere sono mezzi 
alla porta ta di tutti e lì ' non artol-
lai-li è cosa imperdonabilo e si meri ta 
il giunto ostracismo delle persone che 
amano la de .enza e sono gelose della 
loro salute. 

Che dire poi di certi voli posti, ad 
esempio, sulle fette di cocomero, sulle 
mostre di pane, sui dolciumi od a l t ro ! 
Hanno l 'ar ia di r ipa ra re e non ripii-
rono niilla, hanno .solo l ' aggravante 
della spoteizia loro che non ò poca fi 
indiirerentp, ed 6 i)rO[irio il caso di 
dire peggio i l r i i n e d i o del male 
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n°i pratici e da imitarsi . 
.'Vd essere giusti ipialciie cosa ai iii-

coaiincia a lare, m a non su la rga 
scala, pur t roppo, e neppure da tutti 
i caffé e ristoranti di primo ordine 
corno sarebbe logico e desiileraWlo av­
venisse. ' . 

Si ó comincialo cogli stecchini : si è 
capi to elio un oggetto, messo a con­
latto cosi diretto colla bocca — tanto 
suscettibile alle infezioni — non e ra 
sano e igienico fosse lasciato.alla por­
tai:! di tutti espost» alla polvere, ai 
contatti , alle infezioni. 15 Ora si pre-
senta isolati.., chiuso in un a.slucceiio 
di car ta velina. 

( ira b la volta delle caniiuccie di 
pagl ia por sorbire biliito gelate. La 
vista di quello caiinuccie a diversa 
lunghezze faceva l 'impressione d ia fos­
sero; servite pii'i volto e quindi vi e r a 
una invincibile r ipugnanza ad adope­
rarle, Coperto del loro iastuccetlo di 
c:irta, intatto e lucido non ispirano più 
nessuna dillldenza o si è lieti di af­
fondarlo nel biccliiere e appi'&ssarle 
alle l abbra perchò la bibita gelata 
passi lenta Ionia nella bocca e scenda 
meno gela ta nello stomaco e non lurbi 
la digestione. 

. Un'al t ra inuovazioue del genero é il 
sacchettino del pane, adottato ormai 
in molte città. 

Ogni panino è chiuso in una vestic-
ciuoia di Carla che può pure por tare 
impressa una reclame, e ciò dimostra 
che MulJa va perduto e che ogni pro­
gresso por ta con sé vantaggi adeguat i . 

Potrà s embra re una esagerazione, 
ma lo sgretolare un panino, spoglian­
dolo del stai involucro, senza il pre­
concetto ' che abbia subito il diretto 
contatto di. decine e decine di mani , 
senza il l imore che le mosche abbiano 
potuto lasciare su di esso (pialche 
(raouia più o. meuo visibile del loro 
passaggio, dà--una aoddislàzioue g ran ­
dissima a fa vivamente desiderare che 
il sano provvodimeiiio. sia allottalo 
da lut t i . 

K tutli lo potrebbero ailotcìro, [grandi 
« piccoli esercenti perchè ipiesto mi­
sure di igiene non sono un lusso, 
come qualcuno potrebbe credere ma 
Ufi portalo della, civiltà e non sono 
iieppiiro una cosa dispendiosa. 

N0tÌT"N0f IZTE 
LA CHIUSURA 

di u n Istituto r a l l g l o s o a R o m a 
La Commissiono proviuciale di Im-

iiodcenza iia esaminato i risultati del­
l'inchiesi;! sniri,sUtu2Ìone di S Filippo 
e ha emesso para re che l'istituto debba 
essere chiuso. In conformità di tale 
parere il reggente la prefettura ha 
Ormato il decreto che ordina la chiu­
sura definitiva dell 'istituto, mandando 
l'iisecuziune di ossa al questore. 

Il nuovo regolamento pel personala 
delle ferrovie seconilarie 

E staio pubblicalo il nuovo reguLa-
ineiito per il personale delle ferrovie 
secondarie .sai-de concretate dalla Cotn-
sione por l'equo t ra t t amento dei fer­
rovieri Il licenziamento degli aegnti 
avverà secondo le norme stabUite per 
i ferrovieri alle dipendenze dello Stati». 

Sono slate aumenta te le mercedi sia 
minime che massime ; Si è diminuito 
il periodo di tempo necessario ai con­
seguimento della mercede massima ; 
sono stati fusi in un'unica categoria 
agenti che orano divisi in piò classi 
e si è facilitato lo sviluppo della car-
l'iera nei. primi anni di servizio. 

Contro le frodi nel commercio ilei vini 
Il governo tià dato disposizioni per 

r ichiamare le dogane all 'applicazione 
rigorosa della leggo 11 luglio 1904 a 
del relativo regolamento inlesi a com­
battere le frodi nella preparazione e 
commercio dei vini Le dogane quindi 
non lascieranno in t rodurre vino estero 
nello Stato se non è p r i m a riconosciuta 
la genuinità mediante analisi dei re­
lativi campioni fatta dai laboralori 
chimici componenti. 

Il lago di Santa Croce a nuoto 
Domenica, favoriti da una giornata 

magnidca, i due v.-denti nuotatori, sig. 
A De Stelàni e A Babiuot, tentarono 
la t raversa ta a nuoto del piccolo lago 
di Santa Croce. 11 primo compi il per­
corso di km. lì 000 in un'ora e 17 mi­
nuti ; Il secondo in un 'ora e 22, Grande 
folla assisteva :illa iraversaUj ed a p ­
plaudi ai Imo giungere i niiolatori. 

Disòirdlnl jantliijiaigjw In Crtiazià" 
,: In Croaaiji. l 'agitazibne:, a n t i m a g i a r a 

•(ibi' si àggit i i i tó l 'a i I*&tlb«iahi ìseff ia i ' 
provocò tìuoyieccéssi'jl debutat i « r i -
soluisionisll l 'v^iTnèrO: pre l l av i a s sa t e 
dai r id ica l i ; olle vogliono ' il d is tacco ' 
dal l 'Ungher ia . i r f i . « J , , : . : , 

GiDSBPPB G I U S T I , d i re t tore propr ie t . 
ANTOJHO BORDIWI, gerente rospoosaWte 

Udina, 1007 — Tip. M. Uardusco . 

•Amo'XXt Anna XXI 

STABILIMENTO BÀG0L06IC0 

Dottor V. COSTAPITINf 
In VITTORIO VENETO 

Premia to coti ìnec'aglia d 'oro a l l ' E ­
sposizione d i Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro o due 
Gran P r e m i alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 
1.° incrocio cel lulare bianco-giallo 

giapponese. 
1,° inòrooio éellularo bianco-giallo 

sierico Chinese 
B i g i a n o - O r o cellulare sferico 
PoilgiaiJo speciale celiuJare. 
I s ignori co. fratelli DE BRANDIS 

genti lmente si prostaiio a Wcevere in 
Udine le commissioni. 

con otti­
mi cer-Contabile provetto 

l ineati e referenze, cerca posto. 
Rivolgersi al l 'amministrazione del 

giornale. 

MEDICO CHIRURGO 
DISPONIBILE PER INTERINATI 
Scrivere a D o t t o r A. B . fermo in 

posta, I P o r d a n o n e . 

»0Ìll^iÌG(invitto SPESSA 
pj&Slr^LFRMllèo Vanalo 

;'88:iìòltt. 'l'ionica Begl i ia- Studi ginna-
s in l t— Soiiólo elementarii;;;Aparto anche 
durante le vacaiizo eoa ooÉÌ speciali per 
gli esami di riparazionfl. ; ,;4 

- BaHtt, L. 3 P . _. 

fOMliailONTI 
•ntlapllafiloha 

contro-Epi less ia , Isterismo 

„,, , H A L A T T I E NERVOSE 
Lire S la scatola franca 

POLMF¥¥SOIN 
tonlco-rlcoàtllifantl 

contro Atonia dello s tomaco 
gastralgie. Inappetenza 

Lire l .BO la scatola li-anca 

Sei scatole (cura compieta) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e f a g l i a a l la 

Premiata Farmacta Oc M O i l T I 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANOO V E N E T O 

TROVANSl IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine pressai.^. Comessatti 

Via Mazzini , ' IS. 

hrg. 11 FA € H I N I 
Via Baftolìni (Casa, propritt). 

XDepoa l to à.i rrLa,acla.irì.e ec i a o c e s è o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione ilellafitta Wsipert 

TMPilH TEDBSGII uon ingraasglftati 
d e l l a m t t a WOMMA'Sic 

F U C I N E e VENTUdiTOBr 
U t A n a i l i d ' a g n i gemerli i>aa* m a D O a n i o I 

R u b i n e t t e r i a pt̂ r acqua, vapore e gas 

Qaainisioiiì por lapnie ed ad̂na e tnMl gonuna 
Oio a grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

P O M P E d'ogni sistema per acqu'A e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

mmaammmaummaÈBmBmmaamaBm 
FOOBI GOMCCIESO 

Bar flWHano 
Via Cavour 2 

UDINE Bar.popotartt 
Kw l'iMaiio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antiaicooiiclie al Seìfàt 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

Vini fini Piemontesi in bottìglia 

Cent. 10 Caffè - BìTTa 
Cent. .10 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - qONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

v i a P a o l o C a n c l a n l , H. 1 - UDINE 
T o r t e 0 i»»8le frt'sche limi i gioMii — Asaortiiueiito '^èòm'pleto di 

p u H t e ad iiuitiizioue di frutta, di fiori, eoe. — SSi sco t t l aSNO^l i i i ctelle 
prinìHi'ie t'iilibrioUe. — Oarameiie e Confetture liiuasiiin', Gioeculatirii, Gfniuduìa 

"fi faiitiisia, OioGooliito nii-zionalo ed estero — ^ a | t e v i u l U à C i ó c ' i ^ o l a t o 
V<»is:lia — Finissimo T h e itiawat in vasetti ÌÌ scioìto. -•-•"/=•,•'; 

V I N I E tlQUOKE n i l u s s o 
Ricco asBortim-'uto bomboiiiwre in porcellana, cartoiiaggi e sacolièiti raso 

— S e r v i z i s p e c i a l i p e r no7,/.«, b A t t o s i m i u \ìVow.Ut- «OBIVO-
Biloni t isHÌui l — Adolie in Pjovinciii. 

m 

Ilo il IO 
-(TERMOSiFOWi)-

D01O i l È 

ilM 
eaeguisce impianti di nTermuNifuii i coiifonne alle migliori x'réBeijizioni tec-
iiiolie con caldaie " S l ' B E B E l i ' , , rangÌTiaiì, offrendo g r̂a.riKÌe riissòìtitQ. 

Bìl ievi , Proge t t i e Preven t iv i GRATIS a samplioe r i ch iès t a 
ji^p" Pugéuiiei}ti d'dl'ultima rata (1]3 ddV importo) dopo il primo inverno 

d'efieroiwo. 1|M • 

| > R E X Z I l>K T U T V A CO î ! C O u n ElMK 4 

DEPOSITO ili Caldaie '*• S t r e l i o l , „ - Radiatori tÌio Americano, e mate-
i-in\6'per riualaiaai impianto di Ternicsifone. ' , / 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delie migliori marche Estere 

ilillMIl^ ìiiiii maÈB 



IL PAESE 

•4e4nsemoai si ricevon,o esclu3iyamt)nt,e per U < PAESE > presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura» N. 6 

Liiiee del Nord (? Sud America 
S e n V I S I O H A P D O P O S T A I Ì G SEITUnANAIiIi 

Rappresentanza sociale 
DELLS SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sóoletò riunito Florio n Hnbattjno) 

Capime maiale L 60,000,000 
. Smesso e «iirsalo 1.54.000.000 

"La Veloce,, 
Societii di HavigSKiouo Italiana iv Vap*jre 

Oapitule CHIOSI) e norsalo L. 11,000,000 

Udine - "Via ^^©fett iaia. 3 ^ . ±0 
Per il PLATA 

Sooieta 

N. 0 . I . 
N. a. I . 
La Velóce 

Data di partenza 

23 agosto 
29 > 

VAPOKB 

aAaujBfiivA 
cnaniA 
ITAIJIA 

STAZZA 

lorda netta 

5020 
5300 

YelocitA 
in miglia 

all' ora 
allo 

provo 

3226 
BOBl 
33*1 

Per NEW YORK 

SCALI 

Baro.iTou.,K.,Sont..M. 
Baroollona e Tenorillo 
Dare, Oad., Rio., Sant. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

N. a. 1. 
La yokoa 

18 agosto 
21 » 

b i a i i B i A 
IVOBD AHBBIOA 

4886 
4985 

2089 
3485 

Pel BRASILE 

15.34 
13.40 

Napoli 
Idem 

I » Veloce 1 29 agosto I ITSAMA , vi . ; l530o| .33811 16.09 

Per rAMEUiCA CENTRALE 
Baro,, L. Pai., Rio J. 19 1|3 

La Veloce) 1 settembre | c K m x B « A M B B . « B | 8ó23 12235 | 14.17 | Marsiglia, Baro , Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

U n n a d* CtcnoTit p e r Bombiay e U o u e - U a n e t n c t l I m««l 
U s n a» T»>s[à s w Alcnuidiia ogni 16 glonl. S» XmiStn uà giano yrimit. 

;; Con ràggio diretto fra Brindisi e Alessandria MU'andata. 
' ' N.B. — Coincidente oon il Mar Bosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da Qenofa. 
L PRESMTB-AJSratJLLA,Ili, PEBOIDENTE (Salvo wriaaioni). 

Tnattamento in«upei*abile - lllumiaàziona èlettrioa 
Si accet tano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque por to dell 'Adriatico, Mar Nero, Medi te r raneo! per tutt i 

le linee eserci tate da l la Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e pe r le Americhe del Nord 
del Sud, e Amer ica Centra le . 

P e r informazioni ed imbarch i passegger i e merci , r ivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonie» Faretti, IJcliiie 
v i a AqnlléjBi 9 4 -VI» d o U » l ' ro f t j t t a r» , t « 

Per corrispondenza Casella postal8<N...ì2. •— Telegrammi «Navigazione» oppure <La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile,— Illuminazione elettrica — U presenta annulla il.precedente (Salvo variazioni) 

N. Bi.! ìnsersdàni del presente annùnMnon espressam^X'te autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

et B A BI I 

Sono il rimedio più si-
curp ed efficace che una 
buona mamma poss^ consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Tanno dififondendosi ra­

pidamente in Italia ed al-

VEstero a merito eselusivo 

della loro verace eiflcacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi dì porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: jB. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

rei CAPELLI e PBI> la BARBA 

' CHININA-MIGONE lStS"S;??„t 
dlsce h i-M\m M ramiu. lis»i!uppi, 
U taffof/ietJ iimmmutltwc, Si vpnde 
ln«4t<iit>fl, ppofnatfktn a l 
y b n m M al p o t r o l l n , in nnfiont 
da !.. 1,50. !.. 2, cil In l,.iltlRl(r; dit 

,. . i . ., , - - i l . 3.S0, L. ìifl !,.8,rA I>c-rlìi'*MI-
tUmpilPllalial&ilitLl.BQBpKlmitieTecPnl.as;!'*! lEalìrcr..o^r 

ANTidANlZIE-MIGONE ?;.""£: 
"^ tfmonte profumai» ch« iiaisce mi rajifin e 

«mia liarba In wieilo da monare ad mi 11 
lom colotf) prìmiJiTo, spn?.n marchlarn t\b In 
WsncfiPrià, (rà la pelle. I» lai'Ms nppìieaiiaae, 
«a<iii una IwuSgUft ppr oltpnrrv un effetto 
sor[irPinlcniif. CÔ ta I.. 'i la boltluiia. tiHi rea-

, (Mimi BO pffl pBta^ poMaìfl. 8 boilifille \m U 8 
113 [wr L II franeìie di porto e di imballa. 

ELICqiyiA-MIGONE U",/Sfa 
itt cijwlimn bel colora biondo oro. Crai* I,. 4 la seaiola pift 
cent. BO nfii Jiacco («osUle. i loOole per L. 8 6 3 ptr l . i l , 
francho di porto. • : , 

I TINTURA ITALIANA &'SS£ 
I ciift serve k dsro ai rapeUi un Mi enlor nero. Cdsia I,. ),50 fi 
[, flrtwftfl, piti ceni. SO pei picca tioalate. SI spediscono 3 flitconi 
1 j)(ier 1,. 4,m framjit di pniio. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
I per taclUWro Is dlRWbuiilone onioRBiien ckik ilnt'irB sul napelli e 
sulla hariia. Ks.so ̂  IÌ'ÌKO i«sal laeìln o j«>ri!)cii(>, inoltre, «o-
ijOniia de! liquido. Cwts I,. 4 plii cent. SS p^r la mreomandMionB, 

ARRICCIOLINA-MI-
f a n n i e t̂ «n l » " ' » prî paratofli dà air» 
U > w H Ei • «rapiK l«"iniun'iiriifciaiiiraper-
ulsltìiiU!, ImpttMondo puro al rsiiclh morbi-
(ima e lu'itro. Si imtìe In flaroni da !.. 1,25, 
più reni, m per le spedi ulone. 3 Qiconl per 
1,. 4, frandii di porlo. 

Pn> Il liBllmi I cnumilong m PEur 
EBINA:MiGONE*c^ 
mre alla carnaBlotifi ed alla pelle fa l)!«r. 
• la. tnorbldem proprie della aloVeniù Cou I 
m» al eommtlonó i rotaori, te lentiEBìiiì e ni 
toglie l'abbranEHiuiD prodotta dai TaBni dì 
mare 0 dal »o|i>. Hi vende in fiale con eUvmt 

, 5 - , , « > "l""? " " ' " 3i n*' ••• 0,80 pft pacuo po<tii( 
3 flata r.. «, franclia di porto. 

CREMA /LORIS iTfflSlJJ.K,.:;;. 
ecl aE'.<!rî i! la belleiiM del cotoHio nadinle, tioru-Jiv' in w | 
MhMia B l'eiastlcllà epidermici. Un casello in eledunie fl*iiiu f 
li, 1,S0, pih cenu S& per ralrraoeailooe. 3 IBMIII fiiimn di 
porto per !.. 5 . - . ' 

VELLUTIA IIARCIS-MIGpNE 
Prrla rraliti-nzii « soavin del profumo e per fa %a* mm.» H 1 
tmpalpabUilli, per l'elè^nza dola curitfilone, 1 ' di toletit 6 lmpar«gslabil«. OMta 1.̂  ft,ì& la ttcaioia, i>ni \-ri 1 
--- " • " ' ^ — * acgtote per i..1,", innche ài i'>mo. pec ì'astittctmne.j 

JOCKEY-SAVON a ' S i 
miiH) peMirante, soaviMimo, Inlmiubili-. àk oli* 1 
pelle morbideiia e fMSchewa. Costa !.. I ,» U I 

. Mmiola di 3 petti, piti ceni. SS per la K^HÌ- I 
f ?.ÌO!ie, 12 p«il per l. 7,90 ttiachì d) poTìo 1 

d'Imballo. 

Per II Mmi e lonniiHtifsn dil DENTI 
ODONT-MIGONEl 
ETm nuofo preparalo m EIHr. N- I 
Tcro e Pasla, dal prorumo pctimnir I 
e plaenoln éxt newnWtiatnh !•' < »»• 
d^fllttrMlone che possono sultirf! iinii 
Il conMrta hundii e xani- i.' nii 
Gosu I,. s 11 nnroiie, la P-lvri- I., , . 
la scatola, U Pasta !,. 0.7& Il liiteiU. L 
Allf ipedizlmi per poaiR racnfittarnliii I 

•wuwM»^ — •> •'• — I • aielungere I.. 0,%5 per articolo. 

i»adlaifMililiiilm»»fal£ii7w;MW?m«i4t^^^ 

AfltìcafGi 
Acqua minerale 

P E J O nel T i . e n * l n O ' « • ' • * " ' ' ' " ^ ' " " - ' 1 " " " " 
a 1 4 0 , 0 R t e f f l effloaolifliiia, rinfrtMatJvi 

cura clmiatic» 5 Ricostituente de. ,s;in'.;iit 1 
Soggiorno amenisslmo } ' . i • n-

Cile alpine Inlerossanll 5 unica per cura a domicilio 

Pimione.- T R E N T O - Via Urga 'S. ' 
DEPOSITI : Veneila • Mantovani i B«yotta 

, Udine - Angolo l'abri» 4 Cu. 
Verona - Q. do Stefoui & f igl i 
Brossla - Frnni;c9'm Ohingiin. 

Preffliata Farwcia DI CANDIBO DOMENICO 
v i a Q r a x z a n o - U D I M E - V l a O r a z u n o 

A m a t > n r i ' I M ì n a specialità che ottiene le più alte onoreilcenze 
m i l a l O U U U i l i O alle Esposizioni Nasionali ed Estere - Oltre 
un qmrto di secolo d^inoontrastalo successo— Preferibile ni Fernet 
perchè non alcoolico ~ Indicatisaimo come tóm'oo, digestivo, feòbrifugo, 
e vermifugo. 

U L T I M A O H O R I F I G E i l Z * 

Medaglia d'Oro all'Esposiziono dì Milano 1906 

I n f i r s I f i l W i n f i l l O ™—^'°° ••A"™'''"'^"'®.'' base di ferro, fosforo, 
calcio, sodio, coca, china, stricrilnii; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, dobolezza virilo, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutriaione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti oertifloati MEDICI e di AMMALATI sugrlH osile tuddotto speclaliti 

tortE IL AlfiUipR.ìiinEMo bl EPFETTo B»»OUJ,| 
TBrtENTE «ICORO 6 PRoHTO CoHTRp, I Do|?.RI M 
CUPO W 06MI «BTORD. Eftl'CRBIIIB, «BUM EIEKTI, j 

, tolSRI MEVRBUia E «EflARTItt. ConB SBMTt. 
Vo HEGli BCCE»»! B*/̂ BTlCI; 

ILP1R?1MIDÒHE 

tieW«<;KoRtitllEllliRJ«9HE,lLrt|qUPR RIAENo CPHTRo 

\a FEBBRE lll!UJ(tfiB[ifi(l (KffREÙHORI.IIil, TIFo. rt(IUJRi(t f<C.' 

FtRdOHtoRKlINAll W i o TAVolÈTTÈ tiA 

A o l K, hlila BI L 1 Al FtA M E 
^i Irovanoiti l u l t e I* f s r m a c i ó 

SOCItTÀ ItftUAHAtìtISTtfl LUCIUS S E M I N S 

MONDIALE 
ÒfU noma,dì una macchina da calze colla quaìti ognuno (uomo o doariì) 
stando a caea propria può guadagnare senza fatica, 

L. 5 al glorndp 
pòrche noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nostri òataluglii, l a l r n i s c o n o , c o m p r o v a n o e a i i t e sano < £•*»"•" 
Tnutaggl dalla " MOIV'IHAWS „. 

Per schiarimoiiti rivolgici, unioamonto alla Sooietó per Maccbiiie . LINBABl e 
CmCOIiABI > K i p l c s l e M a n u e l , 

MtlliAirO — S. Maria Pnlooria», 3 — UIUIIWO 

Telefb)» 2.79 I j I l l C I I j a IIM 
UDINE 

Telefono 2.79 

ìim I SI i Ombrellinî  bastoni, guernizioni ecc, 


